
Tica Festival: piazza gremita
per  Castiglia,spazio  alla
musica e ai produttori
Una  seconda  edizione  che  ha  già  mostrato  i  segni  di  una
manifestazione che cresce e ambisce a diventare tradizione. Il
Tica Festival ha animato venerdì scorsi un quartiere in fase
di  riqualificazione,primo  momento  dedicato  alla  città  da
quando l’illuminazione pubblica è stata potenziata in piazza
Leonardo da Vinci,su sollecitazione del consigliere comunale
Luigi Cavarra,promotore dell’ evento. Grande partecipazione di
pubblico,con  la  coinvolgente  musica  firmata  Anima
Mediterranea,  prima,  ed  il  bel  canto  di  Fabio  Rizza
accompagnato al piano da Salvo Cannata,dopo. Momento clou, lo
spettacolo di Giuseppe Castiglia,amatissimo attore catanese,da
decenni  interprete  della  vita  siciliana,di  cui  mette  in
risalto vizi e virtù. Nella fase di anteprima, sul palco
hanno trovato spazio diverse associazioni del territorio,che
hanno potuto raccontare la propria attività,tutte preziose,in
diversi  ambiti,per  la  comunità.  Annunciato,infine,il  nuovo
mercato del contadino,che piazza Leonardo da Vinci,in viale
Tica,ospiterà  molto  probabilmente  a  partire  dal  prossimo
dicembre e che si aggiungerà a quelli della Pizzuta e di
Piazza  Adda.  l’Associazione  Sapuri  Siciliani  ha
espresso,tramite il presidente Franco Galatioto,l’intenzione
di  continuare,anche  attraverso  questa  iniziativa,  a
valorizzare  e  promuovere  i  produttori  siciliani.
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Incidente  stradale
sull’autostrada  Siracusa-
Catania: sei feriti, condotti
al Muscatello
Incidente  stradale  sull’autostrada  Siracusa-Catania,  prima
dello svincolo per Augusta. Due i veicoli coinvolti, con sei
persone  ferite  ma  in  condizioni  che  non  desterebbero
particolari preoccupazioni. Sul posto,i soccorritori del 118
ed una pattuglia della Polizia Stradale di Lentini. I sei
feriti sono stati condotti presso l’ospedale Muscatello di
Augusta per le cure del caso. Il traffico veicolare è rimasto
bloccato fino al completamento delle operazioni previste.

Consumo di suolo, in un anno
la provincia di Siracusa ha
“perso”  210  ettari  di
territorio naturale
Consumo di suolo in Italia, Ispra (Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca Ambientale) e Sistema Nazionale per la
Protezione  dell’Ambiente  (Snpa)  ne  hanno  fotografato
l’evoluzione  in  Italia  ed  in  Sicilia.  Pochi  giorni  fa  la
pubblicazione della nota di aggiornamento della cartografia
nazionale  con  misurazione  della  quantità  di  superficie
naturale  trasformata  in  aree  artificiali:  costruzioni,
infrastrutture, piazzali, ma anche campi fotovoltaici a terra,
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oggi  tra  i  principali  protagonisti  della  nuova  “corsa”
all’occupazione di territorio.
In Sicilia sono 168.431 gli ettari di suolo ormai occupato,
pari al 6,56% del totale regionale. Un dato inferiore alla
media  nazionale  (7,07%),  ma  in  costante  crescita:  solo
nell’ultimo anno la Sicilia ha perso 799 ettari di terreno
naturale,  il  quarto  peggior  dato  in  Italia  dopo  Emilia-
Romagna, Lombardia e Puglia.
Le aree storicamente più “cementificate” restano quelle delle
province  di  Palermo  e  Catania,  con  Isola  delle  Femmine
(54,29%)  e  Gravina  di  Catania  (50,83%)  ai  primi  posti.
Attenzione però al dato relativo ai cambiamenti dell’ultimo
anno, con Trapani e Siracusa province che si colorano di rosso
sulla cartina.
È  proprio  la  provincia  di  Siracusa  a  registrare  il  dato
peggiore del 2024: 210 ettari di suolo naturale scomparsi in
dodici mesi. Il fenomeno, spiega lo studio, è legato in gran
parte alla realizzazione di impianti fotovoltaici a terra che
stanno modificando in modo irreversibile ampie porzioni di
territorio agricolo e naturale.
Tra  i  Comuni  più  colpiti  spiccano  Carlentini  e  Augusta,
rispettivamente  con  58  e  56  ettari  di  suolo  trasformato
nell’ultimo anno, principalmente per l’installazione di grandi
campi solari (30 ettari solo a Carlentini). Anche Melilli
compare tra le prime dieci città siciliane per incremento del
consumo di suolo.
A livello complessivo, la provincia di Siracusa è la seconda
in Sicilia per percentuale di suolo già consumato (9,19%),
subito dopo Ragusa (10,56%) e davanti a Catania (8,02%).
Secondo i calcoli dell’Ispra, nel 2024 il 34% del nuovo suolo
consumato  in  Sicilia  è  stato  destinato  a  impianti
fotovoltaici: 271,8 ettari complessivi, una quota molto alta
ma comunque inferiore a quella di regioni come Lazio (56,5%) e
Sardegna (43,3%).
Un dato che accende il dibattito su un tema cruciale: come
conciliare  la  transizione  energetica  con  la  tutela  del
territorio.



La Sicilia è anche tra le regioni dove si continua a costruire
più vicino alle coste, con +85 ettari di suolo consumato tra 0
e 1.000 metri dal mare in un solo anno. E non mancano i
rischi: 139,9 ettari di nuove costruzioni sono sorti in aree
ad alto rischio sismico, a testimonianza di una pianificazione
del territorio ancora fragile.

Clicca qui per consultare schede e dati regionali

Cassa integrazione, l’allarme
di  Sinistra  Italiana:  “+88%
in  provincia  di  Siracusa,
dato drammatico”
“La  cassa  integrazione  torna  a  crescere,  a  Siracusa  si
registra un incremento spaventoso: +88% che la piazza tra le
prime province con il maggiore numero di lavoratori in cig”.
Il  segretario  provinciale  di  Sinistra  Italiana  Sebastiano
Zappulla grida allo scandalo citando l’ultima analisi del Cgia
di Mestre sui primi sei mesi del 2025. “La realtà dei numeri -
il commento di Zappulla-ci restituisce un quadro drammatico.
Sempre  secondo  il  Cgia  di  Mestre  il  ricorso  agli
ammortizzatori  sociali  nella  provincia  di  Siracusa  deriva
anche e soprattutto dalla fase di crisi in cui è precipitata
la zona industriale di Siracusa. L’allarme di Fiom, Fim e Uilm
di qualche settimana fa inviato per segnalare la perdita di
circa 600 posti di lavoro nel comparto metalmeccanico è stato
sostanzialmente sottovalutato. Come è stato sottovalutato il
tema di fondo che da mesi noi denunciamo-ricorda l’esponente
di Sinistra Italiana- e cioè che la crisi industriale è una
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crisi di sistema. Continuare a dire che la situazione è sotto
controllo, come fanno i governi regionali e nazionale e le
forze politiche che li sostengono, è un errore che questo
territorio rischia di pagare drammaticamente. Non è ignorando
le voci critiche che da questo territorio si levano che i
problemi  si  risolvono.  Il  boom  della  cassa  integrazione
registrato  nella  provincia  di  Siracusa  è  la  spia  di  un
disastro sociale che sta per arrivare e che non può più essere
sottovalutato. Piuttosto che rassicurare l’opinione pubblica
occorrerebbe chiedere al Governo Meloni cosa intenda fare-
conclude  Zappulla-  nell’immediato,  sulla  crisi  del  polo
industriale di Siracusa, come pensa di riconvertire gli asset
esistenti,  risanare  il  territorio  e  rilanciare  un  settore
industriale nel solco della transizione energetica, modello di
produzione  sostenibile  sul  piano  ambientale,  economico  e
occupazionale”.

“Stop ai reflui depurati nel
Porto  Grande,subito  tavoli
tecnici”: Europa Verde chiede
un cambio di passo
“Impellente l’eliminazione dello scarico delle acque depurate
del depuratore di Canalicchio nel Porto Grande”. I portavoce
di Europa Verde AVS di Siracusa, Salvo La Delfa e Giovanna
Magna intervengono sul tema che è stato al centro di una
seduta aperta del consiglio comunale venerdì pomeriggio. La
forza politica ambientalista evidenzia che “anche quando i
parametri ambientali sono a norma, le acque depurate danno
vita a processi di eutrofizzazione, a causa della presenza di
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nutrienti  (fosforo  e  azoto),  causati  principalmente
dal  bassissimo  ricambio  idrico  del  bacino.
Dal  consiglio  comunale  aperto  sul  tema  del  convogliamento
delle acque reflue dei comuni di Siracusa, Floridia e Solarino
all’Impianto Biologico Consortile di Priolo Gargallo, gestito
da  IAS  (Industria  Acqua  Siracusana)-sostengono  La  Delfa  e
Megna- è emersa tutta la complessità della vicenda legata alla
depurazione delle acque nella provincia di Siracusa e dei suoi
risvolti  sulla  qualità  delle  acque  depurate,  di  falda  e
marine, sul futuro del polo industriale e sull’occupazione
lavorativa dei siracusani. Vicende complesse che non possono
essere affrontate a colpi di slogan e frasi fatte ma che
richiedono  approfondimenti,  soluzioni  non  semplicistiche,  e
una visione olistica, di insieme, di tutta la problematica. Le
questioni sono molteplici e sono venute fuori, quasi tutte,
durante  il  consiglio  comunale.  È  sicuramente  emerso  dagli
interventi un forte ritardo da chi è chiamato, per il ruolo
politico  che  riveste,  a  prendere  le  decisioni  che  queste
vicende richiedono”. Europa Verde AVS prosegue analizzando un
altro aspetto della vicenda. “Il collettamento delle acque
reflue  dei  comuni  di  Siracusa,  Floridia  e  Solarino
nell’Impianto Biologico di Priolo-spiegano i due portavoce-
sebbene realizzabile con costi non eccessivi, richiederebbe
tempi lunghi, la dismissione del depuratore di Canalicchio
(non è pensabile per motivi tecnici una doppia depurazione),
esigerebbe una interlocuzione della società IAS con la società
Aretusacque, e quindi con i partner privati Acea acque/Cogen,
e potrebbe avere un riflesso non irrilevante sulle tasche dei
cittadini dei comuni interessati, chiamati a dover sopperire
ai costi incrementati nella gestione delle acque reflue”.
Europa Verde Siracusa – AVS ritiene, inoltre, “necessario un
intervento che eviti la depurazione delle acque in house da
parte  di  ciascuna  azienda  del  petrolchimico,  rendendo  in
questo modo inutile la presenza dell’Impianto Biologico di
Priolo (costruito proprio a servizio di queste stesse aziende)
e  complicando  la  gestione  dei  controlli  previsti  dalla
normativa attuale.



Tutto ciò mentre ad Augusta è in corso di costruzione un
depuratore per le acque reflue, del costo di 69 milioni di
euro, con sversamento delle acque depurate nello stesso porto
di  Augusta,  mentre  le  acque  reflue  potrebbero  essere
convogliate  facilmente,  attraverso  un  collettore,  presso
l’impianto consortile dell’IAS, e sopperire in parte, alla
riduzione del 65% delle acque da trattare che si osserverà con
il distacco dei grandi utenti dall’impianto priolese. Tutto
ciò mentre un centinaio di lavoratori dell’IAS e dell’indotto
si trovano ad affrontare un futuro occupazionale incerto e
preoccupante”. Dura la critica nei confronti della maggioranza
“politica locale, regionale e nazionale, che annacqua e non
riesce  e  non  è  riuscita  ad  affrontare  e  approfondire  le
questioni  sollevate  durante  il  consiglio  comunale,  né  a
trovare , di concerto con le forze sindacali, imprenditoriali
e con le associazioni ambientaliste, soluzioni condivise e
durature”. Europa Verde AVS sollecita l’immediato insediamento
di tavoli tecnici che possano “fare ordine alla complessa
situazione presente, avviare una discussione più approfondita
con tutti gli attori e gli stakeholder presenti, utilizzare un
nuovo  paradigma  che  sia  in  grado  di  produrre  soluzioni
condivise  e  rispettose  per  l’ambiente  e  il  lavoro,  con
l’obiettivo di un futuro sostenibile in termini economici,
ambientali e sociali”.

Lo  sapevi…a  Siracusa?  Carlo
racconta:  Miteco,  cuoco  e
autore del primo best-seller

https://www.siracusaoggi.it/lo-sapevi-a-siracusa-carlo-racconta-miteco-cuoco-e-autore-del-primo-best-seller-di-ricette/
https://www.siracusaoggi.it/lo-sapevi-a-siracusa-carlo-racconta-miteco-cuoco-e-autore-del-primo-best-seller-di-ricette/
https://www.siracusaoggi.it/lo-sapevi-a-siracusa-carlo-racconta-miteco-cuoco-e-autore-del-primo-best-seller-di-ricette/


di ricette
Il primo cuoco a scrivere un libro di ricette è stato un
siracusano. Si chiamava Miteco, visse nel V secolo a.C. e fu
il primo a scrivere un manuale di cucina.
Fece conoscere la cucina siracusana in Grecia, lavorò infatti
come cuoco a Sparta ed Atene. La sua raccolta di ricette viene
considerata il primo, vero libro di cucina della storia. La
fama del cuoco siracusano si estese ben oltre i confini della
Sicilia, influenzando molto la cucina greca e romana.
Le sue ricette hanno contribuito a formare una tradizione
culinaria che valorizza i prodotti freschi e locali. Miteco
vedeva nella preparazione degli alimenti un modo per celebrare
la cultura del territorio. Le sue tecniche ed i suoi principi
hanno  gettato  le  basi  per  la  nascita  della  cucina
mediterranea. Così la sua eredità continua a vivere nella
tradizione culinaria contemporanea.
Miteco da Siracusa fu così famoso da essere menzionato da
Platone e addirittura paragonato allo scultore Fidia.

Carlo Castello

In precedenza:
Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Iceta ed Ecfanto

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: quando Saffo viveva in
Ortigia

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la vera origine del nome
Ortigia

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Corace e Tisia, nasce
l’Avvocato

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il mito di Roma è nato
qui
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Legalità in Ortigia, servizi
ai  turisti:  nuovi  controlli
sugli  ‘apecalessino’,  cinque
sanzioni
Contrasto alle irregolarità nei servizi turistici nel centro
storico di Ortigia. Dopo la riunione del Comitato Provinciale
per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, il Prefetto di Siracusa
ha disposto un’azione coordinata di prevenzione e vigilanza,
con verifiche congiunte tra le diverse forze dell’ordine.
Pianificato  così  un  servizio  interforze  –  diretto  dalla
Questura di Siracusa – che ha visto impegnati agenti della
Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza e agenti
della  Polizia  Municipale.  Le  pattuglie  hanno  effettuato
verifiche capillari nei confronti dei titolari di licenze per
servizi  turistici  di  accompagnamento  a  mezzo  di
motocarrozzette e velocipedi, ormai da anni impiegati per tour
dell’isola di Ortigia e delle aree di interesse storico e
archeologico del capoluogo. In totale, sono state identificate
15 persone che svolgevano l’attività e controllati altrettanti
“apecalessino”.
Sono  state  elevate  cinque  sanzioni  amministrative  per
violazioni  che  riguardavano  mancata  revisione  del  veicolo,
sosta in area pedonale e mancata esibizione della carta di
circolazione.
Le  attività  di  verifica  –  coordinate  dalla  Prefettura  di
Siracusa e condotte in sinergia tra tutte le forze di polizia
– proseguiranno anche nelle prossime settimane, con le stesse
modalità  operative,  per  garantire  la  massima  sicurezza  e
legalità nel comparto dei servizi turistici cittadini.
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Mensa  Vittorini,  soluzione
imminente?  Attesa  per  l’ok
che sbloccherebbe i lavori
Si avvierebbe a soluzione la vicenda legata al cantiere aperto
(con lavori avviati e subito sospesi) per la realizzazione
della  mensa  scolastica  all’istituto  comprensivo  Vittorini.
Dopo  il  sopralluogo  dei  giorni  scorsi,  richiesto  dal
presidente  della  quarta  commissione  consiliare,  Ivan
Scimonelli,  con  l’assessore  Enzo  Pantano,  la  Polizia
Municipale,  il  vice  preside  Marco  Vero,  lunedì  potrebbero
arrivare  buone  notizie,  in  questo  caso  anche  dalla
Soprintendenza  ai  Beni  Culturali,  che  a  seguito  del
rinvenimento  di  una  latomia  di  superficie  nell’area
interessata dagli interventi, aveva ne disposto la sospensione
per valutare e decidere il da farsi. Le aree recintate, i
cumuli di terra rendono difficoltose le operazioni di ingresso
e uscita da scuola, con disagi lamentati soprattutto dalle
famiglie degli alunni della scuola ma ovviamente vissuti anche
dal  personale  scolastico.  Durante  l’ultimo  sopralluogo  era
emersa l’ipotesi di chiudere temporaneamente al traffico via
Regia Corte negli orari di entrata e uscita da scuola, per
limitare le difficoltà ai danni dell’utenza scolastica. Gli
uffici comunali si erano presi qualche giorno di tempo per
verificare la fattibilità della proposta del presidente della
quarta commissione. A questo punto, tuttavia, potrebbe non
essere necessario se, come indiscrezioni vogliono, lunedì o
nei  giorni  immediatamente  successivi,  arriverà  l’ok  alla
rimozione dei cumuli di terra e probabilmente anche al riavvio
dei lavori di realizzazione della mensa scolastica, finanziati
con i fondi del Pnrr e da completare- termine perentorio-
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entro il prossimo marzo, con tanto di rendicontazione. Il
rischio  è,  altrimenti,  quello  di  perdere  risorse  e
opportunità. La mensa, infatti, è la struttura chiave per
poter garantire lo svolgimento del tempo pieno a scuola.

Il  futuro  del  depuratore
consortile,  confronto  aperto
sulle due ipotesi possibili
Quale futuro per il depuratore consortile oggi gestito da Ias?
Se ne è discusso in Consiglio comunale a Siracusa, convocato
in seduta aperta per un confronto – in particolare – sulla
possibilità  tecnica  di  impiegare  la  struttura  per  la
depurazione dei reflui civili di Siracusa, Floridia e Solarino
quando  si  “staccheranno”  le  grandi  industrie.  A  settembre
2026,  in  ottemperanza  anche  alle  prescrizioni  della
magistratura, le raffinerie si doteranno di loro impianti di
depurazione.  Questo  determina  un  problema  circa  la
sopravvivenza stessa del consortile e dei suoi 50 dipendenti.
Una delle prime soluzioni proposte è quella di collettare i
reflui urbani di Siracusa, Floridia e Solarino. Per collettare
Canalicchio  ad  Ias  si  potrebbe  utilizzare  una  parte  di
conduttura  già  esistente  mentre  la  restante  parte
richiederebbe un investimento di circa 1,5 milioni di euro. Se
tecnicamente la proposta risulta tecnicamente “fattibile” –
specie per quel che riguarda la capacità di lavorazione di Ias
– non è chiaro chi dovrebbe farsi carico dell’investimento e
della gestione dell’impianto che oggi non figura nell’ambito
idrico. Un tavolo tecnico convocato in Regione – proprietaria
dell’impianto – con il coinvolgimento tra gli altri di di
AretusAcque  ed  Acea  potrebbe  essere  il  primo  passo.  Come

https://www.siracusaoggi.it/il-futuro-del-depuratore-consortile-confronto-aperto-sulle-due-ipotesi-possibili/
https://www.siracusaoggi.it/il-futuro-del-depuratore-consortile-confronto-aperto-sulle-due-ipotesi-possibili/
https://www.siracusaoggi.it/il-futuro-del-depuratore-consortile-confronto-aperto-sulle-due-ipotesi-possibili/


evidenziato  anche  in  Consiglio  comunale,  una  soluzione  di
questo tipo “libererebbe” il porto Grande dallo sversamento
dei reflui depurati a Canalicchio tramite il canale Grimaldi.
Il che significherebbe recuperare, in alcuni anni, la piena
balneabilità  dell’intera  linea  di  costa  interna  al  porto
Grande.
La  seconda  ipotesi  è  quella  dell’utilizzo  di  Ias,  per  un
ulteriore trattamento dei reflui depurati dai nuovi tas delle
industrie.  Un  affinamento  aggiuntivo,  senza  dismettere
collegamenti  o  doverne  creare  di  nuovi,  e  recuperare  e
riutilizzare in agricoltura importanti metri cubi di acqua. I
sindacati guarderebbero con favore ad una soluzione di questo
tipo.
Bisogna  portare  il  tema  in  Regione,  anche  con  una  certa
urgenza. E su questo sono stati chiari il deputato regionale
Tiziano  Spada  (PD)  che  è  anche  sindaco  di  Solarino,  il
parlamentare  Filippo  Scerra  (M5S)  ed  il  senatore  Antonio
Nicita (PD). Presente anche l’ex deputato regionale Giovanni
Cafeo ed il commissario Ias, Mariolo. Hanno partecipato ai
lavori anche le parti sociali. Per l’amministrazione comunale
era  presente  il  vicesindaco  Edy  Bandiera.  Non  è  passata
inosservata l’assenza dei deputati regionali di maggioranza.

Un futuro per il depuratore
Ias, le parole della politica
“Bisogna  fare  in  fretta,  il  tempo  non  è  una  variabile
indifferente.  Quando  a  settembre  2026  si  staccheranno  ii
grandi player industriali, il sistema regionale dovrà farsi
trovare pronto e già organizzato. Altrimenti sarà l’ennesima
emergenza ambientale e sociale del siracusano a cui Schifani
ed il centrodestra dimostreranno di non saper fare fronte”. Lo
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ha detto il parlamentare Filippo Scerra (M5S), intervenuto
alla seduta aperta di Consiglio comunale a Siracusa dedicata
alla discussione del futuro del depuratore consortile gestito
da Ias.
“Il governo regionale deve assumersi le sue responsabilità in
questa vicenda. Per l’impianto, che è di proprietà regionale,
avevamo già sollecitato uno studio di fattibilità sui due
assetti  possibili  ed  immaginabili  per  l’immediato  futuro”,
ricorda Scerra. “Per questo motivo torniamo a sollecitare la
convocazione di un tavolo tecnico regionale in cui valutare e
decidere  il  percorso  che  possa  garantire  un  futuro  al
depuratore consortile ed ai suoi lavoratori, aumentando al
contempo la capacità di depurazione del siracusano. Ma non c’è
più tempo da perdere. La Regione dimostri di saper regolare, e
non solo subire, i fenomeni”.
La vicenda Ias rimane strettamente legata anche al futuro
della zona industriale siracusana. Nei giorni scorsi, Filippo
Scerra e l’eurodeputato Giuseppe Antoci hanno scritto al vice
commissario esecutivo Fitto, sollevando così anche in chiave
europea il nodo della transizione e dello sviluppo di uno dei
principali asset energetici del Paese, “su cui l’azione del
governo sin qui ha lasciato molto a desiderare nonostante
sbandierate soluzioni che, alla prova dei fatti, hanno già
dimostrato tutti i loro pericolosi limiti”.
Anche il deputato regionale del Pd e sindaco di Solarino,
Tiziano  Spada,  ha  preso  la  parola.  “Ho  ribadito  come  la
mancanza  di  interventi  strategici  negli  anni  abbia
progressivamente compromesso la tenuta del sistema fino al suo
sequestro  da  parte  dell’autorità  giudiziaria.  Il  grande
assente  in  questa  vicenda  è  stato  il  governo  regionale,
guidato dal presidente Renato Schifani, che ad oggi non ha
ancora definito quali e quanti investimenti intende destinare
per garantire continuità lavorativa a quello che, a ragione, è
stato definito il fegato della zona industriale di Siracusa.
Con  senso  di  responsabilità  ritengo  che  questa  non  possa
essere una battaglia di parte”, ha detto Spada.
“Oggi è necessario costruire le condizioni affinché gli errori



e  la  cattiva  gestione  del  passato  non  compromettano  la
possibilità  di  dotare  il  territorio  di  uno  strumento
essenziale per la zona industriale, uno strumento che potrebbe
essere ripensato e utilizzato anche dai Comuni che attualmente
scaricano  le  acque  di  depurazione  nel  Porto  Grande  di
Siracusa, come Siracusa, Floridia e Solarino, senza che ciò
comporti ulteriori aggravi sulle bollette dei cittadini, già
gravati da un carico fiscale significativo”.
Per Marco Carianni, sindaco di Floridia, “in questa situazione
è giusto che i sindaci decidano insieme, dopo un confronto
serio con le parti sindacali, quale debba essere il futuro
della depurazione nel territorio siracusano”. Nessun dubbio
per Floridia. “La volontà della città che rappresento è di
portare avanti il collegamento a Ias poiché è intollerabile
che si continui a scaricare nel Porto Grande di Siracusa, ma
bisogna porre l’accento su alcuni temi importanti. Serve un
dibattito da portare avanti con serietà e grande senso di
responsabilità, che in alcuni momenti si è dimostrato di non
avere, altrimenti la situazione oggi sarebbe diversa. Sono
d’accordo sulla tutela dei lavoratori di Ias e sull’impegno a
rendere la situazione compatibile con la vicenda ambientale,
ma ritengo di dover tutelare anche i cittadini di Floridia. La
nostra  disponibilità  al  confronto  è  notoria,  adesso  serve
lavorare tutti insieme”.


